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per lagiomatail patrocinio del­
la Commissione EuropeaRap­
presentanza in Italia, ha volu­
to sottolineare che «non sono
le Vittime che hanno bisogno
dì-essere ricordate, ma siamo
noi, persone ed istituzioni, che
abbiamo bisogno di ricordare
leVittime per liberarci dai com­
portamenti prepotenti, omissi­
vi e inosservanti delle norme».
«Vogliamo, inoltre -si legge nel-

- la nota - che si accendano iri-
flettori sulla strage stradale, ed escano dalla sot­
tovalutazione ilreato ed ildanno, dando anche
ilgiusto nome al sinistro stradale, non più inci­
dente ma crimine!». L'Aifvs, che commemora le
vittime con iniziative religiose e laiche dipreven­
zione, come per il passato ha chiesto a Papa
Francesco di «rivolgere un pensiero alle vitti­
me». Aoggi, anCOl'asi sta discute .do sul rea to di
omicidio stradale.

mento che ci deve far preoccu­
pare, mala cosa che più ci scon -
certa è che si continua a non
po ter accertare e verificare il

. dato degli ubriachi e· drogati
. che causano incidenti strada­
li», Eidati Asaps sulla pirateria
stradale negli ultimi sei anni
consentono di «accendere un
faro su questo argomento: noi
abbìarnornonìtorato 4,168 epi-
sodi di pirateria stradale grave, .
conrnortio feriti. Sulla base de- .
gli autori identificati, noi sappiamo che il26,4%
degli episodi è legato all'alcol e alla droga». La
riflessione dunque è: «Chi uccide ubriaco e dro­
gato che conto paga? Questo è un Paese che ha
fatto sì che l'omicidio perfetto sia quello strada­
le» è ilgrido d'allarme lanciato dal presidente
'dell'associazione. In occasione della Giornata
mondialeOnu,l'Aifvs (Associazione Italiana Fa­
miliari e Vittime della Strada) che ha ottenuto
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stradale» :
di questo reato
si parla da anni

associazioniLorenzo Guarnierì, Gabriele Borgo­
gni eAsaps da tre anni, non èstato ancora appl'o­
vato. Sulla strada si continua a morire e le pene
per chi ubriaco o drogato uccide, di fatto non
vengono scontate». «Questo Paese ha fatto sì
che l'omicidio perfetto sia quello stradale»,
«Noi abbiamo ilruolo dievidenziare, come asso­
ciazione che da 23 anni si batte per la sicurezza
stradale, la parte mezza vuota del bicchiere - ha
spiegato ilpresidente dell'Asaps, Giordano Bi­
semi -C'èuna parte mezza piena diun -9,8% dei
morti sulle strade ne12013 che è un dato impor­
tante. Noi pero n011siamo contenti perché ilda­
to de120 13di3.385 morti ci fa toccare ilrecord di
vittime della strada in Europa e questo è in ele-

Nel mondo sono oltre 1 milione
•

Sano 26 mila solo in Europa
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Ic'MK1, « ome icaduti di
, Il, hlurara ma comun­
l' (,.()()Illiltl morti ogni

I Il lei ,Ii nel mondo, oltre
, I cl ,ti elaborati dall'Asaps
111tc)1 iAmici Polizia Strada­
, lune (Iella Giornata della

,111'C~della strage stradalemon­
J , ('R~i. 1 numeri parlano di
"1' 111 lìurcpa, 3.385 in Italia, il
le,Inassoluto nell'Uf (56 ogni
ul),Sono inoltre l021e persone
IIll' da pirati della strada nel
• '(l ibarnbinidau-Lì annimor­

, lluuc sino ad oggi, lO ibambini
t Il iscere mentre erano ancora in

IV l'mamme (7 poi decedute). «In
l'Asaps - ancora non si conosco­
ldentìrnortalì provocati da con­

hl o drogati. L'omicidio stradale
lio oste e le firme raccolte dalle .


